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ATTUALITÀ POLITICA

Pdl, veti incrociati sul candidato e adesso tira aria di tempesta
(mp)Putzucon un piede fuori dal par-

tito, Paparo in pole per il portacolori
del centrodestra alle Comunali 2012
ma nel Pdl è rischio di faida interna.
Sono iniziate solo la scorsa settimana

le consultazioni del Popolo delle liber-
tà per individuare il portacolori azzur-
ro da presentare alla coalizione di cen-
trodestra per le Comunali 2012 e l'ipo-
tesi primarie potrebbe essere la rispo-
sta del partito per trovare il suo candi-
dato sindaco. Un'aspirazione, quella
di fare il designato del Pdl, che acco-
muna tra personalità di peso nel pano-
rama politico locale: dal consigliere
comunale Filiberto Putzu al collega
Luigi Salice e Carlo Mazzoni, passan-
do per il favorito Andrea Paparo, as-
sessore provinciale al Lavoro.
E se il nome di Paparo potesse venire

osteggiato dalla presenza ingombran-
te del capogruppo in consiglio comu-
nale, Marco Tassi, anche l'ipotesi Put-
zu non metterebbe insieme il partito.
Da troppi considerato uno "sciolto",

Putzu non è stato neanche indicato co-
me componente dei "saggi" per le con-

sultazioni della scorsa settimana in
qualità di segretario cittadino del Pdl
(l'organo era composto dal segretario
provinciale Tommaso Foti, dal consi-
gliere regionale Andrea Pollastri e, al
posto di Putzu, si è preferito come
"giudice" il sindaco di Caorso Fab i o

Callori). Una scelta non gradita al con-
sigliere comunale che potrebbe pren-
dere le distanze dal partito già dalla
metà di questa settimana con un diret-
tivo cittadino convocato ad hoc.
Da una parte, quindi, Putzu convoca

il direttivo e dall'altra fa partire la

prossima campagna di affissioni che lo
vede protagonista (la prima settimana
di dicembre la prima, nella seconda
settimana di dicembre la seconda) fa-
cendo pensare ad una sua possibile
candidatura al di fuori del Pdl.
E se il partito è alle prese con il rom-

picapo del nome da presentare agli e-
lettori entro gennaio- nel momento in
cui il centrosinistra avrà concluso l'i-
ter delle consultazioni primarie- la
coalizione del centrodestra è ancora
un rebus. La Lega, infatti, si smarca e
polemizza con il Pdl per la mancanza
di "un programma condiviso" mentre
l'Udc si butta a capofitto nell'espe-
rienza terzopolista con Api e Fli.

Silva chiama Freda, il dialogo riparte
grazie alla diplomazia del cellulare
Italia dei valori, telefono ca-

sa. Si riapre il dialogo tra i Di-
pietristi piacentini ed il Par-
tito democratico, impegnati
nei mesi scorsi a velenosi bot-
ta e risposta dalle pagine dei
giornali. Motivo del conten-
dere, le prossime elezioni e
l'assetto delle alleanze in vi-
sta delle Comunali 2012.
Ma la distensione è arrivata

lo scorso weekend con il se-
gretario dell'Idv, Sabrina
Freda, che ha aperto al Pd sul-
la definizione del program-
ma e la griglia dei candidati
da presentare alle primarie:
l'obiettivo di Freda è portare
infatti gli alleati ad una più
incisiva valutazione dei pro-
grammi, entrando nel merito
della proposta elettorale

"senza fare solo una gara di tifo-
serie". Stando alla Freda, infat-
ti, nessuno dei candidati si è
"contraddistinto per i contenu-
ti" facendo galleggiare la cam-
pagna elettorale "tra chi ha Fa-
cebook e chi no".
Su proposta del segretario del

Pd, Vittorio Silva, quindi, l'Idv è
pronta a sedersi di nuovo al tavo-
lo della coalizione per "aprire al
merito" senza il quale, fanno sa-
pere, lo strappo dipietrista por-
terà alla presentazione di un
proprio candidato sindaco al-
l'interno del movimento Piacen-
za che Vorrei.

mp

Da sinistra Filiberto Putzu,
Andrea Paparo, Luigi Salice

Nelle foto, dall’alto, Sabrina
Freda (Idv) e Vittorio Silvia (Pd)

Centrosinistra - Cacciatore e Dosi espressioni di correnti ai ferri corti: la posta in palio è anche il controllo del partito

Guerra nel Pd, e i ‘prof’ accelerano
Le primarie terreno di battaglia. D’Amo e Mazzoli provano a sorprendere tutti
MASSIMO PARADISO

Il Partito democratico è uni-
to. Nell'essere diviso.
Se, fino ad ora, sono tutti sor-

risi e carezze quelle tra il vice-
sindaco Francesco Cacciatore
e l'assessore alla Cultura Pao -
lo Dosi- i due contendenti alla
poltrona da sindaco che corre-
ranno alle primarie il prossi-
mo gennaio- è evidente che
sotto il fair play si nascondono
risentimenti e giochi per il
controllo del partito non nuovi

ma, di certo, mai così eviden-
ti.
Non si tratta, è chiaro, di astio

personale ma di due correnti
politiche differenti e del rego-
lamento di conti- finale- all'in-
terno del Pd per capire a chi
andrà il controllo del partito
nell'era del dopo Reggi.
Sì, perché le consultazioni

della prossima primavera- e,
ancor prima, le primarie di
coalizione per individuare il
portacolori del centrosinistra-
saranno il momento decisivo
per tirare le fila di un ragiona-

mento che dura da troppo a
lungo: a chi andrà il Pd una vol-

Nelle foto, da sinistra,
Francesco Cacciatore,
Paolo Dosi, Gianni D’Amo
e Marco Mazzoli

ta che l'attuale sindaco, Ro -
berto Reggi, sarà mandato in
"pensione"?
Se, quindi, attorno a Paolo

Dosi- l'uomo indicato da Reggi
come papabile successore allo
scranno più alto di palazzo
Mercanti- si sta radunando
tutta la giunta comunale; at-
torno a Cacciatore si stringono
tutti quelli che, nel corso di
questi dieci anni, hanno spes-
so contestato il metodo "cesa-
ristico" del sindaco, creando
un'accozzaglia di anime che
seppur diverse tra loro, sono
ben determinate a non darla
vinta- almeno per questa vol-
ta- a quello che fra poco meno
di quattro mesi sarà l'ex primo
c i t t a d i n o.
Da un lato, quindi, l'esecuti-

vo; dall'altro il consiglio comu-
nale, che spesso ha contestato
la mancanza di dialogo con la
giunta. Da una parte i modera-
ti con l'occhio al centro e al ci-
vismo; dall'altra l'establi-
shment scalzato che cerca di
spostare verso sinistra l'ago
della bilancia.
Ma chi potrebbe mettere in

seria difficoltà i due preten-
denti sono i "professori" che
da qualche tempo- Mario Mon-
ti docet- riscuotono molto più
e largo consenso tra l'elettora-
to stanco dei giochi di potere.
E, alle primarie, Cacciatore e
Dosi se la giocheranno con
Gianni D'AmoeMarco Mazzo-
li, il primo professore di filoso-
fia con lunga esperienza nella
politica mentre, il secondo,
professore di politica econo-
mica e neofita del palazzo.
Due professori in materie

ben diverse e con una retorica
agli antipodi che però fa brec-
cia non solo nell'elettorato del
centrosinistra: molti nel Pdl
auspicano di avere un D'Amo
tra le loro fila (e c'è chi, un an-
no fa e in tempi non sospetti,
gli propose di metterlo a capo
di una lista elettorale che com-
prendesse anche pidiellini
della prima ora ma stanchi del-
le intemperanze di To m m a s o
Fo t i ) ed il fronte del civismo
ambientalista potrebbe dare
l'appoggio a Mazzoli nel caso
di un sorprendente risultato
alle primarie.

E poi, la presenza. Dopo gior-
nate di lavoro a scuola tra esa-
mi e compiti, i "professori"
non lesinano presenze sui so-
cial network (interventi par-
chi ma incisivi, senza sovrae-
sposizione da presenzialismo
web) e tra le strade: se Mazzoli
lo si incontra spesso al Milesto-
ne sia on che off stage, per in-
crociare D'Amo basta fare una
passeggiata nella "sua" via X
Giugno e c'è anche il caso che
vi inviti a casa sua per un caffé
e due chiacchiere su un libro.
Tra le domande che si stanno

ponendo, quindi, Cacciatore e
Dosi c'è anche quella, fatidica:
"E se i professori piacessero
più dei politici?".
Un'eventualità non da pren-

dere sotto gamba vista la pun-
tualità con cui i "professori"
trattano di politica senza per
forza avere il manuale Cencel-
li tra le mani.


